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DELIBERAZIONE N. 1 
Soggetta invio capigruppo ¨ 

 
 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE    NUOVO    REGOLAMENTO   PER   
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO.          

 
 

             L’anno duemilaventiquattro addì venticinque del mese di marzo alle ore 20.00 
nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
legge Comunale e Provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio 
Comunale. All'appello risultano: 

 
                                                                        

BERTAZZOLI PAOLO SINDACO Presente 
GHIRARDELLI FABIO CONSIGLIERE Presente 
BONARDI ANGELO CONSIGLIERE Presente 
BONARDI PAOLO CONSIGLIERE Presente 
GHIRARDELLI ELISABETTA CONSIGLIERE Assente 
ALARI FIORINDO CONSIGLIERE Presente 
PAISSONI GIOVANNI CONSIGLIERE Presente 
MARTINELLI MANUELA CONSIGLIERE Presente 
SERRA MARIO LUIGI CONSIGLIERE Presente 
SUARDI LAURA CONSIGLIERE Assente 
BONARDI STEFANIA CONSIGLIERE Assente 

 
      Totale presenti   8  
      Totale assenti    3 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. BERTAZZOLI PAOLO nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'argomento indicato in oggetto. 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale  DOTT.SSA ROBERTA VALOTA, 

il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE    NUOVO    REGOLAMENTO   PER   
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO. 

 
 

PARERI 
 

 
Parere di regolarità tecnica e contabile 

 

Il sottoscritto Andrea Dott. Pagnoni nella sua qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, 
ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 153, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
s.m.i., 

ESPRIME PARERE   FAVOREVOLE 

in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione e 

ATTESTA 

la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai 
vari servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale 

 

IL RESPONSABILE  

DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Dott. Andrea Dott. Pagnoni 
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OGGETTO: APPROVAZIONE    NUOVO    REGOLAMENTO   PER   
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO. 

 
Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno, precisando che si tratta di un regolamento 
standard adottato dai comuni limitrofi al lago e che l’aggiornamento si è reso necessario in 
quanto il G16 ha modificato il periodo di imposta, che adesso riguarda l’intero anno. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO il vigente regolamento per l’applicazione dell’imposta di soggiorno, istituita ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, approvato con propria deliberazione 
n. 03 del 31/01/2012; 

EVIDENZIATO che il Comune di Predore fa parte dell’aggregazione territoriale dei sedici 
Comuni rivieraschi del lago d’Iseo, riuniti sotto la sigla G16, che si pone l’obbiettivo della 
promozione e valorizzazione integrata in ambito turistico del lago d’Iseo; 

RAVVISATA quindi l’opportunità e la convenienza di seguire un orientamento comune con gli 
altri Comuni rivieraschi, al fine di armonizzare le strategie sovraccomunali nell’interno del G16; 

RITENUTO pertanto di modificare il regolamento in parola principalmente in ordine al 
periodo di applicazione dell’imposta, nonché, conseguentemente, al periodo di rendicontazione 
e versamento della stessa da parte dei gestori delle strutture ricettive; 

VISTA, altresì, l’unita bozza di regolamento nel quale è riportato il nuovo testo (allegato A); 

DATO ATTO che in capo al responsabile del procedimento competente ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non sussiste conflitto 
di interessi, neppure potenziale; 

VISTO il parere favorevole del revisore unico n. 1 del 15/02/2024 acquisito a prot. n. 1016 in 
data 21/02/2024; 

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49, comma, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- il Regolamento di contabilità; 

VISTA la seguente votazione espressa nei modi e termini di legge: 

presenti   n. 8 

astenuti   n. 1 (Serra) 

votanti   n. 7 

voti favorevoli  n. 7  

voti contrari   n. = 
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DELIBERA 

 

1. DI CONSIDERARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 

2. DI APPROVARE il regolamento per l’applicazione dell’imposta di soggiorno nel quale è 
riportato il nuovo testo, che si allega alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale (allegato A); 

3. DARE AMPIA DIVULGAZIONE di tale deliberazione mediante pubblicazione sul sito 
internet del Comune; 

4. DI DARE ATTO che il Regolamento comunale per l'istituzione e la disciplina 
dell'imposta di soggiorno si applicherà a partire dal sessantunesimo giorno successivo alla 
data di esecutività della presente deliberazione; 

5. DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e 
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa 
esecutiva, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del Dl n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, 
del D.lgs. n.446 del 1997. 

6. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 
può proporre ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Lombardia - seconda sezione 
staccata di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine di legittimità, 
entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio o, in 
alternativa, entro 120 giorni al capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 1199/71; 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

su invito del Sindaco Presidente, che pone in votazione l’immediata eseguibilità del presente 
provvedimento, stante la necessità di procedere urgentemente con gli atti successivi e 
conseguenti; 

Con la seguente votazione espressa in forma palese dai consiglieri: 

presenti   n. 8 

astenuti   n. 1 (Serra) 

votanti   n. 7 

voti favorevoli  n. 7  

voti contrari   n. = 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c.4, del 
D.lgs. n. 267.2000 e successive modificazioni ed integrazioni. 

***** 
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Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

F.to BERTAZZOLI PAOLO  F.to DOTT.SSA 
ROBERTA VALOTA 

 
 
 
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’ art.124, 
1° comma, del D.Lvo 18 agosto 2000, n.267, è stata affissa in copia all’ Albo Pretorio il giorno 
27.03.2024 e che vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi dal 27.03.2024 al 
11.04.2024. 
 
Addì  27.03.2024  Il Segretario Comunale 

 F.to DOTT.SSA ROBERTA VALOTA  
 
 
 
 
 
    

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
Si certifica che la presente deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è 
stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare entro dieci 
giorni dall’affissione denuncia di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta 
esecutiva ai sensi  dell’art. 134, 3° comma, del D.Lvo n.267/2000. 
 
Addì_______________ Il Segretario Comunale 
 DOTT.SSA ROBERTA VALOTA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
Addi',                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
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Art. 1 - Oggetto del Regolamento 
 

1. Il presente regolamento è adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 52 del 
D.Lgs. n. 446 del 15/12/1997 per disciplinare l'applicazione dell'imposta di soggiorno di cui all'art. 4 
del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23.  

2. Nel regolamento sono stabiliti il presupposto, i soggetti passivi dell'imposta, le esenzioni, gli obblighi 
dei gestori delle strutture di cui al successivo art. 2 e le misure delle sanzioni applicabili nei casi di 
inadempimento.  

 

Art. 2 - Istituzione e presupposto dell’imposta 
 

1. L'imposta di soggiorno è istituita in base alle disposizioni previste dall'art. 4 del D.Lgs. 14 marzo 2011, 
n. 23. Il relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a 
sostegno delle strutture di cui al successivo art. 2, nonché interventi di manutenzione, fruizione e 
recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali fruibili anche 
dai turisti.  

2. Presupposto dell'imposta è il pernottamento in qualunque tipo di struttura ricettiva situata nel territorio 
del Comune di Predore, come definite dalla legge regionale in materia di turismo, nonché negli immobili 
destinati alla locazione breve, di cui all'articolo 4 del Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50, ubicati nel 
territorio del Comune di Predore, nel periodo dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni anno fino ad un 
massimo di dieci pernottamenti consecutivi.  

3. Tra le strutture ricettive previste dal presente regolamento sono ricompresi anche gli alloggi destinati a 
locazioni ad uso turistico, affitto turistico previsti dall'art. 1 comma 2 lett. c) della Legge n. 431/1998 e 
successive modificazioni ed integrazioni.  

4. Con provvedimento motivato del Consiglio Comunale potrà essere disposta la sospensione 
temporanea dell’imposta di soggiorno, qualora si verifichino situazioni tali da determinare una 
considerevole diminuzione del flusso turistico sul territorio comunale.  

 
Art. 3 - Soggetto passivo e Responsabile degli obblighi tributari 
 

1. Soggetto passivo dell'imposta è chi pernotta nelle strutture di cui all'art. 2. e non risulta residente 
anagraficamente nel Comune di Predore.  

2. I soggetti responsabili della riscossione e degli obblighi tributari sono il gestore della struttura ricettiva 
e dell'immobile destinato alla locazione breve presso la quale alloggiano coloro che sono tenuti al 
pagamento dell’imposta, nonché il soggetto che incassa il corrispettivo ovvero che interviene nel 
pagamento del corrispettivo di cui all'art. 4, comma 5 – ter del DL n. 50/2017 convertito nella Legge 
n. 96 del 2017 e l'eventuale rappresentante fiscale di cui all'art. 4, comma 5–bis del DL n. 50/2017 
convertito nella Legge n. 96 del 2017.  

3. Il Comune di Predore, per spese poste a carico del proprio bilancio riconducibili a pernottamenti presso 
strutture soggette ad imposta del territorio, non acquisisce la “soggettività passiva” del tributo.  

4. I soggetti di cui al precedente comma 2 sono responsabili degli obblighi previsti dai successivi articoli 
6 e 7.  
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Art. 4 - Misura dell’imposta 

 
 

1. L’imposta è graduata e commisurata con riferimento alla tipologia delle strutture ricettive definita dalla 
normativa regionale, che tiene conto delle caratteristiche e dei servizi offerti dalle medesime, nonché 
del conseguente valore economico/prezzo del soggiorno.  

2. Le misure dell'imposta sono stabilite dalla Giunta comunale con apposita deliberazione, ai sensi dell'art. 
42, comma 2, lettera f), del D.Lgs 18/8/2000, n. 267 e successive modificazioni, comunque entro la 
misura massima stabilita dalla legge e nel rispetto dei criteri di cui al comma 1.  

3. Nelle strutture di cui all'art. 2, l'imposta è applicata fino ad un massimo di dieci pernottamenti 
consecutivi.  

 
Art. 5 - Esenzioni 
 
 

1. Sono esenti dal pagamento dell'imposta di soggiorno i minori fino al compimento del tredicesimo anno 
di età.  

2. Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno i soggetti diversamente abili e relativo 
accompagnatore. L’Organo Esecutivo provvederà ad individuare compiutamente, con apposito atto 
deliberativo, i soggetti che potranno usufruire di tale agevolazione  

 
 
Art. 6 - Obblighi dei gestori delle strutture ricettive e dei soggetti che intervengono 
nelle locazioni brevi 

 
1. I gestori delle strutture di cui all’art. 2 ubicate nel Comune di Predore sono tenuti ad informare, in 

appositi spazi, i propri ospiti dell'applicazione, dell'entità e delle esenzioni dell'imposta di soggiorno.  

2. Il gestore della struttura ricettiva e il soggetto che incassa o interviene nel pagamento del canone della 
locazione breve, contestualmente con l'inizio dell'attività, deve obbligatoriamente richiedere le 
credenziali per la registrazione della propria struttura nel portale telematico dell'imposta di soggiorno 
del Comune di Predore.  

3. Il soggetto responsabile del pagamento dell’imposta ha l'obbligo di presentare, entro il 30 giugno 
dell'anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo, una dichiarazione nelle 
forme e con le modalità previste dai commi 1-ter e 5-ter dell'art. 4 del D.lgs. 23/2011, così come 
modificato dal D.L. 34/2020 e dai relativi provvedimenti attuativi.  

4. Il gestore della struttura dovrà presentare apposite dichiarazioni nel rispetto delle seguenti scadenze: 

a. entro il 31 luglio di ciascun anno rendicontazione dell’imposta di soggiorno relativa al primo 
semestre;  

b. entro il 31 gennaio di ciascun anno rendicontazione dell’imposta di soggiorno relativa al secondo 
semestre dell’anno precedente;  
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5. Le dichiarazioni dovranno contenere il numero di coloro che hanno pernottato nel periodo oggetto 
d’imposta, nonché il relativo periodo di permanenza, distinguendo tra pernottamenti totali, 
pernottamenti tassati ed indicando separatamente i pernottamenti esenti, con indicazione del tipo 
d'esenzione. I pernottamenti imponibili dovranno essere dichiarati distintamente per misura d'imposta 
applicata. Saranno dichiarate tutte le informazioni utili ai fini del computo dell'imposta.  

6. Le dichiarazioni dovranno essere trasmesse al Comune secondo le modalità stabilite dal Funzionario 
Responsabile di cui all’art. 14.  

 

Art. 7 - Versamenti 
 
 

1. I soggetti di cui all'art. 3, comma 1, entro il termine di ciascun soggiorno, corrispondono l'imposta al 
gestore della struttura presso la quale hanno pernottato. Quest'ultimo provvede alla riscossione 
dell'imposta, rilasciandone quietanza.  

2. Il gestore della struttura effettua il versamento delle somme riscosse a titolo di imposta di soggiorno, 
entro il 31 luglio per il primo semestre ed entro il 31 gennaio dell’anno successivo per il II semestre, 
mediante sistema pago PA.  

 

Art. 8 - Disposizioni in tema di accertamento 
 
 

1. Ai fini dell'attività di accertamento sull'imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui all'art. 1, 
commi 161 e 162 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

2. Ai fini dell'esercizio dell'attività di controllo l'Amministrazione comunale, anche mediante l'utilizzo dei 
vari strumenti previsti dalla normativa per il recupero dell'evasione ed elusione, può:  

a. invitare i soggetti passivi e i gestori delle strutture di cui all’art. 2 ad esibire o trasmettere atti e 
documenti comprovanti le dichiarazioni rese;  

b. inviare ai gestori delle strutture ricettive questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con 
invito a restituirli compilati e firmati, ivi comprese informazioni infra-periodiche circa l’andamento dei 
pernottamenti e delle riscossioni.  

 

Art. 9 - Sanzioni 
 
 

1. Le violazioni al presente regolamento sono punite con le sanzioni amministrative irrogate sulla base 
dei principi generali dettati, in materia di sanzioni tributarie, dai D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471, n. 
472 e n. 473, nonché secondo le disposizioni contenute nel seguente articolo.  

2. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta di soggiorno da parte di chi alloggia nelle 
strutture ricettive, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari al trenta per cento dell'importo 
non versato, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997. Al procedimento di irrogazione della sanzione  
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di cui al presente comma si applicano, altresì, le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 472/1997. Per le 
violazioni di cui al presente comma trova applicazione l'istituto del ravvedimento operoso.  

3. Per l'omessa, incompleta o infedele dichiarazione, alle prescritte scadenze, e per le violazioni degli 
obblighi di cui all’art. 6 del presente regolamento da parte del gestore della struttura ricettiva si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria del 150 per cento dell’importo dovuto. Al procedimento di 
irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano le disposizioni della Legge 24 
novembre 1981, n. 689.  

4. Per la violazione dell'obbligo di informazione alla clientela relativo all'applicazione, entità ed esenzioni 
dell'imposta di soggiorno, il gestore della struttura ricettiva sarà passibile di sanzione amministrativa 
pecuniaria da 25 a 500 euro, ai sensi dell'art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. Al procedimento 
di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano le disposizioni della Legge 24 
novembre 1981, n. 689.  

 
Art. 10 - Importi minimi per i versamenti 
 
 

1. Nel rispetto della vigente normativa in materia, l’ufficio Tributi non procede alla notificazione di avvisi 
di accertamento o alla riscossione coattiva se l’importo dovuto, per ogni periodo di riferimento, 
comprensivo di imposta, sanzioni e interessi, si rilevi antieconomico rispetto alle spese da sostenere 
dall’Amministrazione per le attività istruttorie e di accertamento da effettuare per pervenire alla 
riscossione. 

 
Art. 11 - Riscossione coattiva 
 
 

1. Le somme accertate dall'amministrazione comunale a titolo di imposta, sanzioni e interessi, se non 
versate entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell'atto, sono riscosse coattivamente.  

 
Art. 12 - Rimborsi 

 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto entro il termine di cinque anni dal 

giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione. 

2. Nei casi di maggior versamento dell'imposta di soggiorno rispetto al dovuto, l'eccedenza può essere 
recuperata mediante l’utilizzo dell’istituto della compensazione secondo quando disposto dal vigente 
regolamento generale per la disciplina delle entrate. In ogni caso gli estremi della compensazione 
effettuata sono riportati nella dichiarazione di cui al precedente art. 6. 
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Art. 13 - Contenzioso 
 

1. Le controversie concernenti l'imposta di soggiorno sono devolute alla giurisdizione delle commissioni 
tributarie ai sensi del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 e successive modifiche. 

 

Art. 14 - Funzionario Responsabile dell’imposta  
 

1. La Giunta Comunale provvede, con proprio atto, alla nomina del Funzionario Responsabile 
dell’imposta di soggiorno.  

2. Il Funzionario Responsabile dell’imposta provvede all’organizzazione delle attività connesse alla 
gestione del tributo, ivi compresa l’adozione della modulistica, e predispone e adotta i conseguenti atti.  

 

Art. 15 - Disposizioni transitorie e finali  
 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di legge dell'ordinamento tributario e, in particolare, i decreti legislativi n. 471, 472, 473 del 18/12/1997, 
l'art. 1, commi dal 158 al 170, della legge 27/12/2006 n. 296 e il Regolamento delle entrate approvato 
dal Consiglio Comunale di Predore.  

 

 


